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«Piano industriale
per Rcs in Borsa»
Maurizio Romiti all’assemblea Hdp
MILANO Per la quotazione in Borsa della Rcs «non c’è nessu-
na preclusione», dovrà però trattarsi non di un’operazione
«meramente finanziaria» ma inserita in un «progetto indu-
striale». Lo ha detto ieri l’amministratore delegato di Hdp,
Maurizio Romiti, al termine dell’assemblea che ha approva-
to il bilancio della società, nel cui portafoglio c’è il controllo
della grande casa editrice. Resta confermata l’intenzione di
mantenere il 51 per cento del pacchetto azionario della Rcs,
ha sottolineato Romiti, mentre sull’eventuale scissione delle
attività Internet di Rcs, «c’è un dibattito in corso». Il mana-
ger del gruppo ha detto subito dopo di guardare con favore
alla separazione «tra attività web e fornitori di contenuti»,
mentre su un’eventuale quotazione delle attività in rete del
gruppo si è limitato a far sapere di «non escluderlo, l’impor-
tante è che sia una società che crea valore e abbia prospetti-
ve».

Sarebbe meglio rinviare la quotazione della Rcs, «mai re-
spinta in linea di principio - ha spiegato invece il presidente
della Hdp, Nicolò Nefri - a quando ci saranno accordi con
partner importanti nella new economy per valorizzare la so-
cietà». Ipotesi sulla quale «non mi risulta - ha aggiunto Ro-
miti - che ci siano state offerte respinte dal consiglio». Romi-
ti, dopo aver ricordato il ritardo nella partenza su Internet di
Rcs («per evitare investimenti rischiosi o non valutati») ha
sottolineato come la società proceda verso la realizzazione di
un portale verticale che valorizzi al massimo le sinergie del
gruppo e che dovrebbe «portare entro il 2000 a una presenza
più significativa e di peso nel web». Le pagine viste al mese -
ha sottolineato Romiti nel corso dell’assemblea - sono 65
milioni, mentre è operativo da oggi il sito Hdp.it.

Riferendosi poi alla Burgo, l’amministratore delegato ha
detto che «non era stato informato» dell’opa: «Non ci ri-
guardava come società offerente e non lo trovo strano». Gli
azionisti sapevano - ha aggiunto - che «non consideravamo
strategico l’investimento in Burgo, che è una splendida so-
cietà con un grande potenziale ma che ha bisogno di un
azionista che si dedichi completamente a lei». Non era stra-
tegica - ha ricordato Romiti - anche la partecipazione in Co-
mit e per questo è stato deciso di non aderire al patto di sin-
dacato.

Gp. R.

Rilancio sull’offerta:
al via la gara
per i telefonini Umts
I ministri decidono i criteri di aggiudicazione
Parametri tecnici e, soprattutto, rilanci economici
GILDO CAMPESATO

ROMA Le cinque licenze per i telefo-
nini Umts andranno all’asta al mi-
glior offerente. Un’asta nella sostan-
za, se non di diritto. Formalmente si
continua infatti a parlare e a seguire
le procedure della licitazione privata.
Lo Stato inviterà i potenziali concor-
renti a partecipare ad una prima sele-
zione dei candidati (la lista si allarga
ogni giorno, ieri è stata la volta di
Edisontel e di Tu tlc). La scrematura
avverrà sulla base della qualità delle
proposte, il cosiddetto «beauty con-
test», la gara di bellezza. Le «reginet-
te» che avranno superato l’esame del
«profilo tecnico-commerciale»
avranno così la possibilità di parteci-
pare alla vera e propria fase di aggiu-
dicazione delle licenze: gli sfidanti ri-
masti in gara si contenderanno le fre-
quenze Umts attraverso una serie di
rilanci economici successivi. «Sarà
concorrenza vera», afferma un co-
municato di Palazzo Chigi.

È questa la linea decisa ieri dal co-
mitato dei ministri. Una scelta che
sostanzialmente fa proprie molte in-
dicazioni dell’Antitrust. Non ci sa-
ranno trattamenti di favore per i
nuovi gestori anche se potrebbero ot-
tenere alcuni vantaggi competitivi
grazie alle «asimmetrie» che saranno
individuate dall’authority sulle tlc,
sempre che la cosa si mostri giuridi-
camente fattibile. La decisione, una-
nime del comitato mira a soddisfare
due esigenze distinte: garantire che
chi riceverà la licenza sia effettiva-
mente in grado di assicurare il servi-
zio Umts con una qualità adeguata
ad una tecnologia su cui il governo
punta per aumentare la diffusione
del web in Italia; cercare di massimiz-
zare i ricavi per lo Stato.

Il “contesto di bellezza” servirà ap-
punto a verificare che i concorrenti
chiamati ai rilanci economici “meri-

tino” effettivamente la licenza che
sarà loro assegnata. La successiva fase
d’asta servirà a massimizzare gli in-
troiti. Amato ha detto che non si ac-
contenterà di meno di 25.000 miliar-
di. Visto il meccanismo deciso ieri,
potrebbe riceverne anche parecchi in
più. Secondo Goldman Sachs addirit-
tura circa 60.000.

Le cose saranno più chiare quando

il bando di gara sarà messo a punto.
Il comitato dei ministri si è limitato a
chiarire le indicazioni “politiche” per
l’assegnazione della licenza. I detta-
gli saranno messi a punto nelle pros-
sime settimane in collaborazione
con l’authority sulle tlc e con Cre-
diop, scelto quale advisor. Saranno
ad esempio da determinare gli indici
qualitativi per procedere alla selezio-

ne del “concorso di bellezza”, così
come si tratterà di decidere se il rilan-
cio economico avrà valore assoluto o
se sarà in qualche maniera tempera-
to. Ad esempio, chi offre di più in in-
vestimenti, copertura, occupazione
vedrà in qualche maniera riconosciu-
ta la propria miglior offerta qualitati-
va al momento della gara economi-
ca? «L’aggiudicazione darà premi-
nente rilievo al prezzo offerto», si li-
mita a dire Palazzo Chigi.

Lo stesso meccanismo dei rilanci è
ancora tutto da individuare: saranno
illimitati oppure contenuti entro un
determinato numero? Vi sarà oppure
no un “tetto” alla crescita delle offer-
te? Tutte decisioni che avranno il lo-
ro peso sugli introiti finali che saran-
no comunque influenzati anche dai

prezzi di partenza. La forchetta ini-
zialmente prevista (350-500 miliardi)
sarà rivista al rialzo. Sino ai 5.000 mi-
liardi a licenza così da ipotecare in
partenza la somma ipotizzata da
Amato oppure la base d’asta sarà po-
sta ad un livello intermedio?

L’obiettivo dei ministri è sciogliere
i nodi nel più breve tempo possibile.
«Bisogna fare presto», ha spiegato ie-
ri Bassanini. «La graduatoria sarà
pubblicata entro l’anno, possibil-
mente fra ottobre e novembre - ha
detto Cardinale - Vogliamo garantire
l’apertura al servizio commerciale dal
primo gennaio 2002 dopo un anno
di sperimentazione».

In attesa di sfidarsi a colpi di asse-
gni, i principali protagonisti guerreg-
giano a colpi di parole anche se nel

complesso si mostrano cauti in attesa
di conoscere gli effettivi codicilli del
bando di gara. Delusissimo il patron
di Tiscali, Renato Soru, che annuncia
colloqui con «stranieri» per rafforza-
re finanziariamente il consorzio An-
dala: «La strada telematica non può
essere venduta a chi paga di più: è
l’aria per imprese e cittadini. Deve
essere assegnata con ragionamenti
molto più complessi anche con deci-
sioni che non sono quelle richieste a
gran voce dalla piazza». Soru, inoltre,
ribadisce che si dovrebbe considerare
la condizione dei nuovi entranti: «I
vecchi gestori hanno avuto il Gsm
gratis. Per noi significa avere un co-
sto medio doppio». Immediata la re-
plica del numero uno di Telecom,
Roberto Colaninno, che non parla

più di “cifre folli” come aveva fatto il
numero uno di Tim Marco De Bene-
detti: «Senza quattrini non si fa nulla
e Soru si è fatto i soldi grazie a Tele-
com. Per fare l’Umts ci vorranno for-
tissimi investimenti, almeno 5-7.000
miliardi per costruire la rete». Per
Vittorio Colao (Omnitel) «l’impor-
tante è che ci siano regole molto
chiare e uguali per tutti».

Silvio Scaglia (e.Biscom) chiede
«meccanismi molto equilibrati» che
considerino la particolare posizione
dei nuovi entranti e «regole certe»
anche per il futuro: «ad esempio se ci
saranno o no gli operatori virtuali».

Paolo Cuccia (Acea) mette le mani
avanti: «Spero che non ci siano esa-
gerazioni nei rilanci. Sarebbe perni-
cioso».

LE REAZIONI

Fammoni (Cgil): bisogna
puntare anche alla qualità
Se il governo sembra avere a cuore, accanto alla
qualitàdel servizio che verràofferto, anchegli in-
troiti economici, il sindacato mette l’accento so-
prattutto sullo sviluppo della futura tecnologia e
le conseguenze che potranno derivarne. Investi-
menti,coperturageograficaedellapopolazione,
standarddisicurezzasanitaria,progettiesinergie
industriali, regole contrattuali e prospettive oc-
cupazionali: sono questi i principali “parametri”
principali che Fulvio Fammoni, segretario gene-
rale Slc-Cgil, chiede vengano assicurati dagli
operatori cheparteciperannoai rilancieconomi-
ciperl’Umts.

Quantoalle somme che incasserà lo Stato, per
Fammoni «dovranno essere indirizzate non solo
al risanamento del debito», ma anche a«facilita-
re un accesso di massa all’uso di Internet». La
nuovatecnologia, infatti,«proponeinmodoine-

dito un nuovo concetto di servizio universale in
cui le barriere diaccesso tariffarieedi alfabetizza-
zionesianoadeguatamenteconsiderate».

Luigi Bobba, presidente nazionale delle Acli,
chiede invecechepartedei fondisiadestinata«in
formazione continua e anche nel non profit: la
vera,sananeweconomy,cheproducepostidi la-
voroenonsoltantospeculazioneinBorsa.Creare
nuova occupazione, aiutare chi lavora a mante-
nere il posto che ha oppure, in alternativa, a tro-
varnesubitounaltro»».

Anche per il presidente della commissione Bi-
lancio della Camera, Augusto Fantozzi, «gli in-
genti capitali chesarannoraccolti con lagarado-
vranno essere utilizzati per rilanciare l’econo-
mia». La cosa trova assolutamente contrario il
leader della Lega Umberto Bossi che parla di «la-
drocinio» ed annuncia una raccolta di firme per

una legge che dirotti tutto l’incasso non allo svi-
luppo ma all’abbattimento del debito pubblico.
An chiede invece al governo di riferire al Parla-
mento.

Soddisfazione viene invece espressa da Fiorel-
loCortianadeiVerdi: «Il coraggioe ladetermina-
zione dimostrati da Amatoassumono significato
particolare perché, finalmente, si stabilisce il
principio della competizione fra aziende per la
vendita e la concessione di beni pubblici. Auspi-
chiamo che d’ora in poi questo principio di ga-
ranziaetrasparenzavengasempreapplicato».

Per il vicepresidente di Confindustria, Carlo
Callieri, «non dovrebbero esserci riflessi negativi
sugli investimenti: non è una vera e propria asta,
ma una licitazione privata che può consentire di
tenerecontoditutteleesigenze».

G.C.

SEGUE DALLA PRIMA

A sbatterli tutti in fondo a una
prigione. I fattidiconochesi sba-
gliava: chi può credere, oggi, a
una magistratura «persecuto-
ria», quando su otto capi di im-
putazione (conteggiando tutti
quelli sin qui giunti in Appello
nel corso di quattro processi) so-
no state decise - dai giudici - tre
assoluzioni, quattro prosciogli-
menti per prescrizione - cioè sca-
denzadei terminiutiliperlacon-
danna - e una amnistia? È una
Giustizia assetata del sangue di
Berlusconi quellacheaddirittura
lascia scadere il tempo dei pro-
cessi, echepertrevolte lomanda
assolto? È chiaro che no, e infatti
miparechenessunopiùcredaal-
la favola del complotto, tanto
che persino l’avvocato di Berlu-
sconi ha ammesso una certa sod-
disfazione.

In Italia lo Stato diritto c’è, è
piuttosto garantistaesempreloè
stato, specie con le persone di un
certo riguardo, come Berlusconi.
Un po’ meno - possiamo ben dir-

lo in questi giorni - è protettivo
verso la povera gente, che in car-
cere ci finisce davvero e talvolta -
abbiamo scoperto con orrore -
viene maltrattata e picchiata in
modo selvaggio e assolutamente
illegale.

È lìchebisognacambiare leco-
se a aumentare le garanzie, non
nel campo della giustizia politi-
ca, dovenonc’èmaistatanotizia
di torture o simili, e - tranne Cu-
sani - neppure di pene detentive
superioriaitremesi.

SeBerlusconiprendesseattodi
tutto ciò, e ne traesse le conse-
guenze, forse in Italia migliore-
rebbelaqualitàdellapolitica.

Nel senso che si potrebbe rico-
minciare a lottare - tra destra e si-
nistra - sui grandi temi economi-
ci, sociali, di costume, e non più
solo sulle due eterne fissazioni di
Berlusconi - i processi e le sue te-
levisioni -. La lotta politica po-
trebbe anche aumentare in
asprezza, ma tornerebbe ad esse-
recivile,comprensibile,pulita.

Possiamo sperare che la sen-
tenza di ieri aiuti il cavaliere a
compiere la svolta? Per esempio
lo convinca a sospendere quelle
campagne che dipingono i suoi
avversari come dei feroci aguzzi-

ni illiberali. (Che senso hanno
queimanifesti, su tutti i murid’I-
talia,conlafacciadiBerlusconi,e
la scritta: «difendiamo la liber-
tà»? Dacosa dobbiamodifender-
la?Dalrischiochelasinistravada
al governo? Viene da ridere. Lo
slogan «difendiamo la libertà» la
usavalaDcnel‘48controicomu-
nisti, ma i comunisti erano al-
l’opposizione! Usarlo alla rove-
sciaèfrancamenteirrazionale).

P.S. La speranza di un «berlu-
sconismodalvoltoumano»,pur-
troppo, si è subito indebolita alla
luce delle dichiarazioni dei diri-
gentidelPolo,rilasciateieridopo
la sentenza. Quella di La Loggia,
per esempio, uno dei luogote-
nenti di Berlusconi, il quale ha
chiestocheallostessoBerlusconi
sia restituita la Presidenza del
Consiglio che gli fu tolta nel ‘94
dagliavvisidigaranzia.

L’onorevole La Loggia ha le
ideeunpo’confuse.Èverocheal-
cuniavvisidigaranzia(peresem-
pio quello giunto mentre era in
corso un vertice internazionale a
Napoli, con Berlusconi premier)
furono resi pubblici con un tem-
pismo esagerato e forse poco sag-
gio; ma l’uomo che costrinse alle
dimissioniBerlusconi,nel‘94,le-

vandogli la maggioranza parla-
mentare, non si chiamava né
Borrelli né Di Pietro. Si chiamava
Bossi.Fuluialiquidareilgoverno
Berlusconi, epoiadefinireBerlu-
sconi un mafioso e Fini un fasci-
sta. Non è vero? Che facciamo:
decidiamo che per sicurezza, da
ora inpoi, teniamoBossi fuorida
qualsiasi maggioranza parla-
mentare?

PIERO SANSONETTI

CAVALIERE, HA
DETTO REGIME?

È mancato all’affetto dei suoi cari il compa-
gno

ANTONIO GAGGERO
di anni 85

Ne danno il triste annuncio la moglie, le fi-
glie, i generi, il fratello, lenipotieparenti tutti.
I funerali avranno luogo giovedì 11 maggio
alleore8,20nellaBasilicaN.S.AssuntadiSe-
stri P. inGenova, indi la carasalmaprosegui-
ràperilcimiterodiMornese(Al).
La presente quale partecipazione e ringra-
ziamento.

La Generale Pompe Funebri
tel. 010/41.42.41

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
dalle ore 9 alle 17

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE
800-865021

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588
IL SABATO, E I FESTIVI

dalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

800-865020
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69996465


